
COMUNE DI GRANA
 Provincia di Asti

DELIBERAZIONE N.26
COPIA ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE
SEDUTA ORDINARIA

OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMPOSTA UNICA COMUNALE.

L’anno duemilaquattordici addì 19 del mese di Luglio alle ore 9,00 nella Sala delle adunanze
consiliari. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi
convocati a seduta  i consiglieri comunali,
All’appello risultano:

Partecipa all’adunanza il Dr. Antonino LIUZZA Segretario Comunale sottoscritto il quale provvede
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. GAVAZZA Cristiano assume la presidenza e
dichiara aperta la seduta per trattazione dell’oggetto sopra indicato

PRESENTE ASSENTE

1 GAVAZZA Cristiano Sindaco SI NO
2 TROMBETTA Luca Vicesindaco SI NO
3 AMEGLIO Mirko Consigliere SI NO
4 CASTELLI Matteo Consigliere SI NO
5 CALLEGHER Renato Consigliere SI NO
6 DESSIMONE Fabrizio Consigliere SI NO
7 MORANDO Elisabetta Consigliere SI NO
8 ZACCONE Giovanni Assessore SI NO
9 BRUNO Doriano Consigliere NO SI
10 GAVAZZA Angelo Consigliere SI NO
11 ARRIGOTTI Gianluigi Consigliere SI NO

TTOOTTAALLII 10 1



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art.1 ed in particolare i commi dal  639 al 705 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di
Stabilità 2014), con cui è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza dal 01/01/2014

PRESO ATTO che la IUC  si compone dell'imposta municipale propria (IMU), componente
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita
ai servizi che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che
dell'utilizzatore dell'immobile,per servizi indivisibili comunali, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

VISTO il comma 703 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 , il quale stabilisce che l’istituzione della
IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU ;

VISTO il comma 704 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, il quale stabilisce l’abrogazione
dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, di istituzione della TARES ;

RAVVISATA pertanto l’opportunità di adottare un unico Regolamento IUC che comprenda al suo interno
la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI,

VISTO l’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  ed in particolare i
- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
- commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)

VISTO  in particolare, il comma 682 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità
2014): dal quale si evince che il Comune con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra
l’altro: la tari e la tasi.

Visto il comma 679 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con regolamento di cui
all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni ed esenzioni nel
caso di:
a) abitazioni con unico occupante;
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma
ricorrente;
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero;
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;

Dato atto che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. 446/97 per quanto non disciplinato dal
regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti in
materia;

Visto l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Dato atto che, il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione 2014 e relativi allegati, fissato
inizialmente al 31 marzo 2014, è stato prorogato al 31 luglio 2014.

Considerato che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno d’imposta 2013,
tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere
inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Con decreto del Ministero



dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono
stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente
comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52,
comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

Visto il Regolamento di contabilità vigente
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il D.Lgs 267/2000.

Acquisito sulla presente proposta di deliberazione il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico -
amministrativa e contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’articolo 49 c.1
D.lgs 267/2000

Con voti unanimi e favorevoli resi per alzata di mano

D E L I B E R A

di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento

Di istituire in base al disposto dall’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n.147 a far data dal 01.01.2014 la IUC (imposta
unica comunale), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel
tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa, l’allegato “Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica
Comunale – IUC”, costituito da n. 17 articoli, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera il
quale entrerà in vigore a far data dal 1° gennaio 2014;

di dare atto, a norma dell’art. 13, comma 13-bis del DL 201/2011 che a decorrere dall’anno d’imposta 2013, le
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria
devono essere inviati esclusivamente in via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del
D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360;

di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del DL. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, la presente
deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle
finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del
termine per l’approvazione del bilancio di previsione;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento si rinvia
alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, all’art. 14 del D.L. 6/12/2011 n. 201,
convertito con modificazioni con la Legge 22/12/2011 n. 214,come modificato dall’Art. 1, comma 387, della Legge
24/12/2012, n° 228 (Legge di Stabilità 2013) ed alla Legge 27/07/2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”,
oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;



COMUNE DI GRANA

PROVINCIA DI ASTI
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TITOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52
del Decreto Legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta unica comunale
(IUC) nel Comune di GRANA, istituita dall’art. 1, commi 639 e seguenti, della Legge 27/12/2013,
n. 147 e s.m.i.
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ART. 2
PRESUPPOSTO

1. L’imposta unica comunale si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di
immobili, collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di
servizi comunali.

ART. 3
SOGGETTO ATTIVO

1. E’ soggetto attivo del tributo il Comune di GRANA per gli immobili soggetti al tributo che
insistono sul suo territorio.

ART. 4
COMPONENTI DEL TRIBUTO

1. Il tributo si articola in due componenti:
- la componente patrimoniale, costituita dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13
del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n. 214;
- la componente servizi, articolata a sua volta:

- nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, commi 669-679, della L.
27/12/2013, n. 147, destinato al finanziamento dei servizi indivisibili comunali, come individuati
dal presente regolamento;
- nella tassa sui rifiuti (TARI), di cui all’art. 1, commi 641-666, della Legge 27/12/2013, n. 147,
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.



TITOLO 2 – DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 5
DICHIARAZIONE

1. I  soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa all’Imposta Unica Comunale
entro il termine di 90 giorni dalla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle
aree assoggettabili al tributo.
2. Per la presentazione della dichiarazione IMU restano ferme le specifiche norme legislative e
quanto disposto dallo specifico regolamento del tributo.
3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la
presentazione della dichiarazione IMU. In sede di prima applicazione del tributo si considerano
valide tutte le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU o della previgente ICI, contenenti tutti gli
elementi utili per l’applicazione del tributo. Tutti i possessori di immobili soggetti alla TASI che
non hanno presentato nel tempo una valida dichiarazione ICI o IMU, ovvero la cui dichiarazione
non contiene tutti gli elementi necessari per applicare il tributo, nonché tutti i detentori degli stessi,
sono tenuti a presentare la dichiarazione TASI nel termine indicato dal precedente comma 1.
4. Per la presentazione della dichiarazione TARI si applicano le norme del seguente articolo.

ART. 6
DICHIARAZIONE TARI

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del
tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la sussistenza delle
condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle condizioni per
beneficiare di agevolazioni o riduzioni.
2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da
uno solo dei  possessori o detentori.
3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli
appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine indicato nello specifico regolamento del
Tributo. La dichiarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o
direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del
documento d’identità, o posta elettronica o PEC. La denuncia si intende consegnata all’atto del
ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal
timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a
mezzo fax  o la data di ricevimento per la posta  elettronica e PEC.
4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi,
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso
ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita
dichiarazione di variazione entro il termine di 90 giorni da quando si sono verificate le
modificazioni.
5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi:
Utenze domestiche
b. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza;
c. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualifica;
d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno
ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali;
e. Numero degli occupanti i locali;
f. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;



g. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la
variazione;
h. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o
esenzioni.

Utenze non domestiche
a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale
della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice ATECO
dell’attività, PEC;
b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica;
c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società;
d.   Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove
esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro
partizioni interne;
e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati agli
urbani;
f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi
denunciati.
g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o
esenzioni.
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invia per posta elettronica o PEC
la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale.
6. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti a
comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini il contribuente ha diritto
all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell’anno dal giorno successivo a
quello in cui si è verificata la cessazione. In caso di mancata presentazione della dichiarazione di
cessazione nel termine di 90 giorni dall’ evento il tributo non è dovuto se il contribuente dimostra di
non aver continuato il possesso o  la detenzione dei locali e delle aree ovvero se il tributo è stato
assolto dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio.
7. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno
provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro 90 giorni dall’ evento.
8. In sede di prima applicazione del tributo, ai fini della dichiarazione TARI, restano ferme le
superfici dichiarate o definitivamente accertate ai fini della TARSU o della TARES eventualmente
opportunamente integrate con gli elementi in esse non contenuti, necessari per l’applicazione della
tassa sui rifiuti. Suddetti elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già presenti sulle
banche dati a disposizione dell’ente, ove queste non siano sufficienti, per mezzo di apposite
richieste presentate agli utenti, nel rispetto dei principi della L. 212/2000.

ART. 7
RIMBORSI E COMPENSAZIONE

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il
termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente accertato
il diritto alla restituzione.
2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta.
3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura indicata secondo
il criterio dettato dal comma 165 dell’art. 1 della L. 296/06, con decorrenza dalla data dell’eseguito
versamento.
4. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai limiti
minimi di versamento spontaneo fissati nel presente regolamento.



ART. 8

FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa il funzionario
responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa
e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la
rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, ove consentito dalle
vigenti disposizioni di legge. La Giunta può altresì nominare responsabili differenti per i singoli
tributi componenti l’imposta unica comunale.

ART. 9

VERIFICHE ED ACCERTAMENTI

1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazione
presentate dai soggetti passivi e le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal
fine può:
a. inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 60

giorni dalla notifica;
b. utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati

presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi
pubblici, dati e notizie rilevanti nei confronti delle singole contribuenti, in esenzione di spese e
diritti;

c. accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente
autorizzato, dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limiti e nei casi previsti
dalla legge. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta
rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all’art.
2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà di avvalersi:
- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della L. 296/2006, ove nominati;
- del proprio personale dipendente;
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo

può stipulare apposite convenzioni.
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed
esibire apposito documento di riconoscimento.

d. utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere
all’ufficio tributi, nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali,
periodicamente copia o elenchi :
- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;
- delle comunicazioni di fine lavori ricevute;
- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree;
- dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti;
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio
della popolazione residente.
3. Ai fini dell’attività di accertamento della TARI, il comune, per le unità immobiliari a
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come



superficie assoggettabile al tributo l’80% della superficie catastale, determinata secondo i criteri di
cui al D.P.R. 138/1998, in base al disposto dell’art. 1, comma 646, della L. 147/2013.
4. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri
operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la tardività del
versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di
variazione, il Comune provvederà alla notifica di apposito avviso di accertamento motivato in
rettifica o d’ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006, comprensivo del
tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi e delle sanzioni e delle spese.
L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile del tributo. L’avviso
di accertamento relativo ad un medesimo periodo d’imposta può riguardare congiuntamente tutti i
tributi componenti la IUC o anche solo uno o alcuni di essi, potendosi altresì emettere anche più
avvisi per una medesima annualità purché riguardanti tributi diversi o violazioni differenti.
5. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di accertamento avviene
mediante modello di pagamento unificato o bollettino di conto corrente postale.
6. Gli accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a seguito di sentenza
passata in giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive all’intervenuta
definitività.

ART. 10
SANZIONI ED INTERESSI

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento dell’imposta unica comunale risultante
dalla dichiarazione alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso
o tardivamente versato, stabilita dall’art. 13 del Decreto Legislativo 472/97. Nel caso di versamenti
effettuati con un ritardo non superiore a 15 giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta ad un
quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione
agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, del Decreto Legislativo 472/97.
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata,
incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’art. 64, comma 1 let. a), entro il termine di
60 giorni dalla notifica dello stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di
legge.
3. Le sanzioni di cui al precedente comma sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se
dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi, nei casi previsti dalle vigenti norme di legge.

ART. 11
ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1. Ai sensi dell’art. 50 della L. 27/12/1997, n. 449 si applica all’imposta unica comunale l’istituto
dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento comunale in
materia, emanato sulla base dei principi dettati dal Decreto Legislativo 218/1997.



ART. 12

RISCOSSIONE COATTIVA

1. In caso di mancato integrale pagamento dell’avviso di cui al precedente articolo 64, entro il
termine di 60 giorni dalla notificazione, si procederà alla riscossione coattiva secondo le modalità
consentite dalle normative vigenti.
2. La notifica del relativo titolo esecutivo avviene, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del
terzo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto definitivo, ai sensi
dell’art. 1, comma 163, della L. 296/2006.

ART. 13
IMPORTI MINIMI

1. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento o alla riscossione coattiva qualora
l’importo complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 5,00,
con riferimento ad ogni periodo d’imposta, esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli obblighi di
versamento del tributo.

ART. 14
DILAZIONI DI PAGAMENTO E ULTERIORI RATEIZZAZIONI

Sono possibili dilazioni di pagamento o ulteriori rateizzazioni degli importi dovuti in forma
spontanea o a seguito di notifica di avviso di accertamento, subordinate a richiesta scritta
all’Ufficio Tributi ed alla disamina ed accettazione della pratica da parte del Funzionario
Responsabile.

ART. 15

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione della tributo sono trattati nel rispetto del Decreto
Legislativo 196/2003.

ART. 16

NORMA DI RINVIO
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di
legge vigenti relative alla disciplina dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo per i servizi
comunali (TASI) e della tassa rifiuti (TARI), nonché alle altre norme legislative e regolamentari
vigenti applicabili.

ART. 17

 ENTRATA IN VIGORE E NORME FINALI
1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal primo gennaio 2014.
2. Alla data di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente regolamento, a norma dell’art.
1, comma 704, della L. 147/2013 è soppressa l’applicazione della TARES, nonché della



maggiorazione statale alla TARES di cui all’art. 14, comma 13, del D.L. 201/2011. Rimane
comunque ferma l’applicazione di tutte le relative norme legislative e regolamentari per lo
svolgimento dell’attività di accertamento del tributo relativo alle annualità pregresse.

PARERI E ATTESTAZIONI
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE, ex art.49 c.1, D.Lgs. 267/2000 SI RILASCIA  PARERE
FAVOREVOLE

  F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marinella COLONNA

2) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA, art.49 c.1, D.Lgs. 267/2000    SI RILASCIA  PARERE
FAVOREVOLE

    F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marinella COLONNA



Letto, approvato e sottoscritto,

IL SINDACO-PRESIDENTE
f.(Cristiano GAVAZZA)

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to ( LIUZZA Dott. Antonino )

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art.125, D. Lgs. 267/2000)

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del
messo, che copia del presente verbale viene pubblicata in data odierna all’albo
pretorio on-line ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.
Lì  _________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to ( LIUZZA Dott. ANTONINO )

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
Si certifica che la suestesa deliberazione non è soggetta a controllo preventivo,
che non è stato richiesto. Nei suoi confronti non è intervenuto nei termini
prescritti un provvedimento di annullamento, per cui la stessa è divenuta
esecutiva a tutti i sensi di Legge in data ____________________.

Lì,                   IL SEGRETARIO COMUNALE

E È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, IN CARTA SEMPLICE, AD USO
AMMINISTRATIVO

GRANA LI’ ________________
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE


